
N. 24571 di Repertorio                                       N. 14723 di Raccolta
VERBALE DI ASSEMBLEA DELLA SOCIETA'

Eprice S.p.A.
tenutasi in data 15 maggio 2020

REPUBBLICA ITALIANA
18 maggio 2020

L'anno duemilaventi, il giorno diciotto del mese di maggio,
in Milano, in Via Metastasio n. 5,
io sottoscritto Mario Notari, Notaio in Milano, iscritto nel Collegio No-
tarile di Milano,
procedo alla redazione e sottoscrizione del verbale dell’assemblea or-
dinaria e straordinaria della società

"Eprice S.p.A."
con sede in Milano (MI), Via San Marco n. 29, capitale sociale euro 
826.297,00 interamente versato, iscritta nel Registro delle Imprese di 
Milano,  sezione  ordinaria,  al  numero di  iscrizione e  codice  fiscale 
03495470969, Repertorio Economico Amministrativo n. 1678453, so-
cietà con azioni quotate presso Borsa Italiana S.p.A., (di seguito "So-
cietà"),
tenutasi, alla mia costante presenza,

in data 15 maggio 2020
in Milano, in Via San Marco n. 29.

Il presente verbale viene pertanto redatto, su richiesta della Società 
medesima, e per essa dal Presidente del Consiglio di Amministrazio-
ne, nei tempi necessari per la tempestiva esecuzione degli obblighi di 
deposito e pubblicazione, ai sensi dell'art. 2375 c.c.
L'assemblea si è svolta come segue.

* * * * *
Alle ore 15,03, assume la presidenza dell'assemblea, ai sensi dell'art. 
12 dello statuto sociale, il Presidente del Consiglio di Amministrazio-
ne Claudio Roberto Calabi, anch’egli presente nel luogo di convoca-
zione, il quale, al fine della verifica della costituzione dell’assemblea, 
comunica:
− che l’avviso  di  convocazione della  presente  assemblea,  indetta 

per oggi alle ore 15,00 in questo luogo, in unica convocazione, è 
stato pubblicato sul sito internet della società e sul quotidiano "Ita-
liaOggi" in data 15 aprile 2020; 

− che non è pervenuta alla società alcuna richiesta di integrazione 
dell'ordine del giorno, ai sensi dell'art. 126-bis del d.lgs. n. 58/1998 
("TUF");

– che la  Società,  avvalendosi  di  quanto stabilito  dall’articolo  106, 
comma 2, del Decreto Legge del 17 marzo 2020, n. 18, ha desi-
gnato Computershare S.p.A. quale Rappresentante Designato ai 
sensi dell’art.  135-undecies TUF (“Rappresentante Designato”) 
per il conferimento delle deleghe e delle relative istruzioni di voto 
da parte degli azionisti, e ha reso disponibile, sul proprio sito inter-
net, il modulo per il conferimento della delega;

‒ che la Società ha altresì previsto che coloro che sono legittimati a 
intervenire in assemblea, ivi incluso il Rappresentante Designato, 
possano avvalersi di mezzi di telecomunicazione, ai sensi del pre-



detto D.L. 18/2020 e ha reso noto agli interessati le relative istru-
zioni per la partecipazione mediante i predetti mezzi di telecomuni-
cazione;

‒ che è stato altresì possibile conferire al Rappresentante Designato 
deleghe o subdeleghe ai sensi dell’art. 135-novies del TUF, in de-
roga all’art. 135-undecies, comma 4, del TUF, utilizzando l’apposi-
to modulo reso disponibile sul sito internet della Società;

– che il Rappresentante Designato ha reso noto di non essere porta-
tore di alcun interesse proprio rispetto alle proposte di deliberazio-
ne sottoposte al voto nel corso dell’odierna assemblea; tuttavia, in 
ragione dei rapporti contrattuali in essere tra la società e Compu-
tershare  S.p.A.,  relativi,  in  particolare,  all’assistenza  tecnica  in 
sede assembleare e servizi accessori, al solo fine di evitare even-
tuali successive contestazioni connesse alla supposta presenza di 
circostanze idonee a determinare l’esistenza di un conflitto di inte-
ressi, Computershare S.p.A. ha dichiarato espressamente l’inten-
zione di non esprimere un voto difforme da quello indicato nelle 
istruzioni;

– che, a cura del personale da lui autorizzato, è stata accertata la ri-
spondenza delle deleghe rilasciate dagli intervenuti al Rappresen-
tante Designato, ai sensi della vigente disciplina normativa e rego-
lamentare;

– che il  Rappresentante Designato, collegato con mezzi di teleco-
municazione, ha dichiarato di aver ricevuto deleghe da parte di nu-
mero 49 azionisti rappresentanti numero 26.379.172 azioni ordina-
rie pari al 63,849129% delle complessive n. 41.314.850 azioni or-
dinarie.

Il Presidente dichiara pertanto validamente costituita la presente as-
semblea per deliberare sulle materie all’ordine del giorno.

* * * * *
Ai  sensi  dell'art.  14  dello  statuto  sociale,  il  Presidente  propone 
all’assemblea di designare me notaio, presente nel luogo di convoca-
zione, quale notaio e segretario dell’assemblea, con l’incarico di assi-
stenza per lo svolgimento dei lavori assembleari e di redazione del 
verbale in forma pubblica.
In mancanza di contrari o astenuti, il Presidente mi conferma l’incari-
co quale notaio dell'assemblea.

* * * * *
Il Presidente invita a questo punto me notaio a fornire, per suo conto, 
le informazioni preliminari e le disposizioni procedurali dei lavori as-
sembleari.
A seguito dell’incarico ricevuto, io notaio porto a conoscenza:
− che le azioni della società sono negoziate presso il Mercato Tele-

matico Azionario gestito da Borsa Italiana S.p.A.;
− che, per il Consiglio di Amministrazione, oltre al Presidente sono 

al momento intervenuti i seguenti consiglieri: Paolo Guglielmo Lui-
gi Ainio (presente nel luogo di convocazione), Pierluigi Bernasco-
ni, Annunziata Melaccio e Serenella Rossano (mediante mezzi di 
telecomunicazione);

− che, per il Collegio Sindacale, sono al momento intervenuti, me-



diante  mezzi  di  telecomunicazione,  i  seguenti  sindaci  effettivi: 
Giorgio Amato (presidente), Stefania Bettoni e Gabriella Chersi-
cla;

− che sono altresì collegati mediante mezzi di telecomunicazione, 
con funzioni ausiliarie, alcuni dipendenti e collaboratori della so-
cietà;

− che il capitale sociale di euro 826.297,00 è diviso in n. 41.314.850 
azioni ordinarie senza indicazione del valore nominale;

− che l'elenco nominativo degli azionisti intervenuti mediante il Rap-
presentante Designato alla presente assemblea con specificazio-
ne delle azioni possedute e con indicazione della presenza per 
ciascuna singola votazione costituirà allegato del verbale assem-
bleare;

− che  gli  azionisti  che  detengono,  direttamente  o  indirettamente, 
una partecipazione al capitale sociale in misura superiore al tre 
per cento (soglia ridotta in forza delle delibere Consob 21326 del 
9 aprile 2020 e n. 21352 del 6 maggio 2020), secondo le risultan-
ze del libro dei soci, integrate dalle comunicazioni ricevute ai sen-
si  dell'articolo  120 TUF e da altre  informazioni  a  disposizione, 
sono i seguenti 
NOMINATIVO n. azioni %
Paolo  Guglielmo  Luigi  Ainio  (diretta-
mente  e  indirettamente  tramite  Pups  
S.r.l.) 9.452.615 22,88%
Sator Private Equity Fund Capital
Limited (indirettamente tramite
Arepo BZ S.a.r.l.)

8.613.850 20,85%

Pietro Boroli  (direttamente e indiretta-
mente tramite Vis Value Partecipazioni  
S.r.l.)

2.181.500 5,28%

Carlo Micheli (indirettamente tramite
Micheli Associati S.r.l.) 1.737.250 4,20%

− che la società detiene n. 694.562azioni proprie.
Invito il Rappresentante Designato a dichiarare l'eventuale esistenza 
di cause di impedimento o sospensione – a norma di legge – del dirit -
to di voto segnalate dai singoli deleganti, relativamente a tutte le ma-
terie espressamente elencate all'ordine del giorno, ivi comprese quel-
le relative al  mancato rispetto degli  obblighi di  comunicazione e di 
pubblicità dei patti parasociali, ai sensi dell'art. 122 TUF.
Nessuna dichiarazione viene resa.
A questo punto:
− comunico che prima dell’inizio dei lavori assembleari sono perve-

nute alla società tramite comunicazione a mezzo posta elettronica 
certificata  domande ai  sensi  dell’articolo  127-ter  del  TUF poste 
dall’azionista Arepo BZ S.a.r.l. in data 12 maggio 2020 e dall’azio-
nista  D&C  Governance  Technologies  S.r.l.  in  data  12  maggio 
2020. Alle domande pervenute è stata fornita risposta il 15 maggio 
2020 mediante pubblicazione sul sito internet della Società; inol-
tre, conformemente a quanto previsto dalle disposizioni normative 
in materia, viene data risposta alle stesse mediante allegazione di 



copia delle domande e delle relative risposte al verbale assem-
bleare;

− faccio presente che nel corso della discussione saranno accettati 
interventi solo se attinenti alla proposta di volta in volta formulata 
su ciascun punto all’ordine del giorno, contenuti entro convenienti 
limiti di tempo;

− comunico al Rappresentante Designato che verrà effettuata la ver-
balizzazione in sintesi degli eventuali interventi, salva la facoltà di 
presentare testo scritto degli interventi stessi;

− comunico che le votazioni saranno effettuate mediante dichiara-
zione del Rappresentante Designato, con specificazione del nu-
mero di voti favorevoli, contrari o astenuti, nonché del numero di 
azioni per le quali verrà richiesta la temporanea assenza dalla riu-
nione assembleare (non votanti); 

− avverto che è in corso la registrazione audio dei lavori assemblea-
ri, al fine di facilitare la verbalizzazione, fatta precisazione che la 
registrazione verrà conservata dalla società per il tempo necessa-
rio alla verbalizzazione stessa.

Do quindi lettura dell'ORDINE DEL GIORNO, 
“Parte ordinaria:

1.  Riduzione del numero dei membri del Consiglio di Amministrazio-
ne da undici a nove. Deliberazioni inerenti e conseguenti
2. Nomina di due amministratori.

Parte straordinaria:
1. Modifica degli articoli 16 e 19 dello statuto sociale.
2. Proroga del termine finale di sottoscrizione, dal 31 maggio 2020 al  
31 dicembre 2020, dell’aumento di capitale sociale a pagamento, de-
liberato dall’assemblea del 12 novembre 2019, per un controvalore  
massimo complessivo di euro 20.000.000,00 (ventimilioni), compren-
sivo dell’eventuale sovrapprezzo, da eseguirsi, in via scindibile, me-
diante emissione di azioni ordinarie prive dell’indicazione del valore  
nominale, aventi godimento regolare, da offrirsi in opzione agli azioni-
sti titolari di azioni ordinarie, ai sensi dell’articolo 2441, commi 1, 2 e  
3, cod. civ.. Conseguente modifica dell’art. 5 dello statuto sociale."
Con riferimento all'ordine del giorno informo che sono state pubblica-
te sul sito internet della società, nonché depositate presso la sede so-
ciale e presso Borsa Italiana S.p.A., a disposizione del pubblico, le re-
lazioni degli amministratori sulle materie all'ordine del giorno, ai sensi 
dell'art. 125-ter TUF nonché ai sensi dell'art. 72, comma 1, della Deli-
bera Consob n. 11971/1999 (cosiddetto “Regolamento Emittenti”).

* * * * *
Il Presidente riprende la parola e conferma le comunicazioni e le di-
chiarazioni da me effettuate e passa alla trattazione degli argomenti 
all’ordine del giorno, invitando me notaio a fornire le informazioni pro-
cedurali.

* * * * *
In relazione al primo punto all’ordine del giorno di parte ordinaria, 
apro la trattazione ricordando che nello scorso mese di febbraio han-
no rassegnato le dimissioni due consiglieri, rispetto ai quali non si è 
provveduto alla relativa sostituzione mediante cooptazione.



Il Consiglio di amministrazione ritiene infatti opportuno proporre la ri-
duzione del numero dei Consiglieri dagli attuali 11 (undici) membri a 9 
(nove) membri, nel rispetto del limite minimo di componenti dell’orga-
no amministrativo fissato dallo Statuto.
Procedo quindi a dare direttamente lettura della proposta dell'organo 
amministrativo dopo di che aprirò la discussione. 
"L'Assemblea ordinaria degli azionisti di ePrice S.p.A., esaminata la  
relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione, 

delibera
‐ di ridurre il numero dei membri del Consiglio di amministrazione da-
gli attuali undici a nove.”
Invito il Rappresentante Designato a dichiarare eventuali interventi.
Il Rappresentante Designato in persona di Michela Deodato dichiara 
che non ci sono interventi.
Pongo quindi ai voti la proposta di deliberazione di cui sopra e proce-
do con le operazioni di votazione.
Comunico che il Rappresentante Designato, tenuto conto delle n. 0 
azioni temporaneamente assenti dalla riunione assembleare (non vo-
tanti), dichiara di essere portatore di deleghe da parte di n° 49 aventi  
diritto, rappresentanti n° 26.379.172 azioni, pari a circa il 63,849129% 
del capitale sociale.
Relativamente alle azioni così intervenute e partecipanti alla votazio-
ne, il Rappresentante Designato dichiara che sono espressi i seguen-
ti voti:
- favorevoli: n. 26.379.172
- contrari: nessuno
- astenuti nessuno
A nome del Presidente dichiaro che la proposta è approvata all’unani-
mità.

* * * * *
In relazione al  secondo punto all’ordine del giorno di parte ordi-
naria, apro la trattazione ricordando che in data 12 novembre 2019 e 
17 gennaio  2020 il  Consiglio  di  Amministrazione ha nominato  per 
cooptazione quali nuovi consiglieri Serenella Rossano e Claudio Ca-
labi, in sostituzione dei consiglieri dimissionari Moshe Sade Bar (trat-
to dalla lista di minoranza) e Matteo Renzulli (tratto dalla lista di mag-
gioranza). 
Ai sensi dell’art. 2386, primo comma, del codice civile, con la presen-
te assemblea scade il mandato dei consiglieri così cooptati, renden-
dosi quindi necessaria la deliberazione assembleare di  nomina dei 
medesimi o di altri consiglieri proposti dai soci. 
Al tal  riguardo si  ricorda che l'art.  15 dello statuto sociale prevede 
quanto segue: "in caso di cessazione dalla carica, per qualsiasi cau-
sa, di uno o più amministratori eletti dalla Lista di Minoranza, il consi-
glio  di  amministrazione provvede alla  cooptazione scegliendo,  ove  
possibile, tra i candidati non eletti della medesima lista, fermo restan-
do il rispetto del numero minimo di amministratori in possesso dei Re-
quisiti di Indipendenza e il rispetto delle disposizioni di legge e rego-
lamentari di volta in volta vigenti in materia di equilibrio tra generi. In  
ogni altro caso di cessazione di amministratori, si applicano le dispo-



sizioni di legge, senza obbligo di voto di lista, fermo restando il nume-
ro minimo di amministratori in possesso dei Requisiti di Indipendenza  
e il rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari di volta in volta  
vigenti in materia di equilibrio tra generi".
Il Consiglio di Amministrazione invita quindi l’assemblea a voler prov-
vedere alla nomina di due nuovi Consiglieri.
Preso atto che non è pervenuta alcuna proposta da parte dei soci, si 
propone a tal fine la conferma dei consiglieri cooptati dal Consiglio di 
Amministrazione, entrambi aventi i requisiti di consiglieri indipendenti. 
In tal modo verrebbero rispettate le norme relative alla sostituzione di 
un Consigliere eletto dalla lista di Minoranza e del rispetto delle quote 
di genere.
Procedo quindi a dare direttamente lettura della proposta così formu-
lata. 
"L'Assemblea  ordinaria  degli  azionisti  di  ePRICE  S.p.A.  riunita  in  
sede ordinaria,
– udito e approvato quanto esposto dal Consiglio di Amministra-
zione;

Delibera
di nominare
- Serenella Rossano, nata ad Agordo (BL) il 15 novembre 1964; e
- Claudio Roberto Calabi, nato a Torino (TO) il 20 aprile 1948, 
quali  amministratori  della società, con durata pari  agli  altri  ammini-
stratori, ossia sino all’Assemblea convocata per l’approvazione del bi-
lancio relativo all’esercizio 2021, e con pari remunerazione.”
Invito il Rappresentante Designato a dichiarare eventuali interventi.
Il Rappresentante Designato in persona di Michela Deodato dichiara 
che non ci sono interventi.
Pongo quindi ai voti la proposta di deliberazione di cui sopra e proce-
do con le operazioni di votazione.
Comunico che il Rappresentante Designato, tenuto conto delle n. 0 
azioni temporaneamente assenti dalla riunione assembleare (non vo-
tanti), dichiara di essere portatore di deleghe da parte di n° 49 aventi  
diritto, rappresentanti n° 26.379.172 azioni, pari a circa il 63,849129% 
del capi-tale sociale.
Relativamente alle azioni così intervenute e partecipanti alla votazio-
ne, il Rappresentante Designato dichiara che sono espressi i seguen-
ti voti:
- favorevoli: n. 26.369.505
- contrari: n. 9.667 
- astenuti nessuno
A nome del Presidente dichiaro che la proposta è approvata a mag-
gioranza.

* * * * *
In relazione al primo punto all’ordine del giorno di parte straordi-
naria, ricordo che il Consiglio di Amministrazione ha reputato oppor-
tuno,  nell’ambito  del  nuovo  assetto  di  governance,  sottoporre 
all’assemblea l’integrazione dello Statuto Sociale prevedendo espres-
samente la figura del Direttore Generale ai sensi dell’art. 2396 c.c., 
con conseguente modifica degli articoli 16 e 19 dello statuto sociale, 



come  dettagliatamente  indicato  nella  relazione  redatta  ai  sensi  
dell’art. 72 Regolamento Emittenti e dell’art. 125-ter T.U.F.
Procedo quindi a dare direttamente lettura della proposta formulata in 
base alle indicazioni dell'organo amministrativo dopo di che aprirò la 
discussione. 
"L’Assemblea degli Azionisti di Eprice S.p.A., riunitasi in sede straor-
dinaria:
- esaminata la relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione 
sul primo argomento all’ordine del giorno della parte straordinaria;

Delibera
1. Di modificare gli articoli 16 e 19 dello statuto sociale come risulta  
dal testo contenuto nella relazione degli amministratori sulle materie  
all'ordine del giorno, ai  sensi dell'art.  125-ter TUF nonché ai sensi  
dell'art. 72, comma 1, della Delibera Consob n. 11971/1999 (cosid-
detto “Regolamento Emittenti”),  in particolare aggiungendo le parole  
scritte in grassetto.
2. di conferire al Consiglio di Amministrazione, e per esso al Presi-
dente,  tutti  i  poteri  occorrenti,  nessuno escluso,  per  provvedere  a  
quanto necessario per l’esecuzione della delibera in oggetto e per  
l’espletamento dei conseguenti adempimenti legislativi e regolamen-
tari”.
Invito il Rappresentante Designato a dichiarare eventuali interventi.
Il Rappresentante Designato in persona di Michela Deodato dichiara 
che non ci sono interventi.
Pongo quindi ai voti la proposta di deliberazione di cui sopra e proce-
do con le operazioni di votazione.
Comunico che il Rappresentante Designato, tenuto conto delle n. 0 
azioni temporaneamente assenti dalla riunione assembleare (non vo-
tanti), dichiara di essere portatore di deleghe da parte di n° 49 aventi  
diritto, rappresentanti n° 26.379.172 azioni, pari a circa il 63,849129% 
del capitale sociale.
Relativamente alle azioni così intervenute e partecipanti alla votazio-
ne, il Rappresentante Designato dichiara che sono espressi i seguen-
ti voti:
- favorevoli: n. 26.379.172
- contrari: nessuno
- astenuti nessuno
A nome del Presidente dichiaro che la proposta è approvata all’unani-
mità.

* * * * *
In relazione al secondo punto all’ordine del giorno di parte straor-
dinaria, ricordo che in data 12 novembre 2019 l’Assemblea Straordi-
naria di Eprice S.p.A. ha deliberato un aumento di capitale a paga-
mento con termine finale di sottoscrizione al 31 maggio 2020.
Attualmente sono in corso le attività propedeutiche quali la predispo-
sizione  del  prospetto  informativo  relativo  all'offerta  pubblica  e 
all'ammissione alle negoziazioni delle azioni rivenienti dall'aumento di 
capitale.
Il  Consiglio  di  Amministrazione ha ritenuto opportuno aggiornare il 
prospetto  anche  con  riferimento  alla  situazione  contingente  e  alle 



eventuali conseguenze derivanti dall’epidemia Covid-19 sulle attività 
della Società. 
Risulta quindi necessario, al fine di consentire alla Società tale attività 
di  aggiornamento,  prorogare  il  termine  ultimo  di  esecuzione 
dell’aumento di capitale dal 31 maggio 2020 al 31 dicembre 2020, fer-
mo restando che il  consiglio  ha dichiarato  la  propria  intenzione di 
completare l'Aumento di Capitale il prima possibile e, in ogni caso, 
entro il mese di luglio 2020.
Procedo quindi a dare direttamente lettura della proposta dell'organo 
amministrativo dopo di che aprirò la discussione. 
“L’Assemblea straordinaria di ePrice S.p.A. 
- vista e approvata la Relazione illustrativa del Consiglio di Am-
ministrazione;
- tenuto conto che il capitale sociale attualmente sottoscritto e  
versato ammonta  a euro 826.297,00 ed è diviso in  n.  41.314.850  
azioni senza indicazione del valore nominale;

delibera
1. di prorogare il termine finale di sottoscrizione dell'aumento di ca-
pitale deliberato dall'assemblea straordinaria degli azionisti in data 12  
novembre 2019 dal 31 maggio 2020 al 31 dicembre 2020; 
2. di lasciare invariati tutti gli altri termini e condizioni dell’aumen-
to di capitale, deliberati dalla suddetta assemblea straordinaria del 12  
novembre 2019;
3. di modificare il quarto comma dell’Articolo 5 dello Statuto So-
ciale mediante l’inserimento del nuovo termine ultimo per l'esecuzio-
ne dell’aumento di capitale.”
Invito quindi il Rappresentante Designato a dichiarare eventuali inter-
venti.
Il Rappresentante Designato in persona di Michela Deodato dichiara 
che le è stata inviata  una dichiarazione di voto relativa a tale punto 
all'ordine del giorno da parte del socio Arepo BZ Sarl, della quale vie-
ne data integrale lettura dal Presidente, con richiesta di allegazione 
del testo scritto al presente verbale.
Pongo quindi ai voti la proposta di deliberazione di cui sopra e proce-
do con le operazioni di votazione.
Comunico che il Rappresentante Designato, tenuto conto delle n. 0 
azioni temporaneamente assenti dalla riunione assembleare (non vo-
tanti), dichiara di essere portatore di deleghe da parte di n° 49 aventi  
diritto, rappresentanti n° 26.379.172 azioni, pari a circa il 63,849129% 
del capitale sociale.
Relativamente alle azioni così intervenute e partecipanti alla votazio-
ne, il Rappresentante Designato dichiara che sono espressi i seguen-
ti voti:
- favorevoli: n. 17.755.655
- contrari: n. 9.667 
- astenuti n. 8.613.850
A nome del Presidente dichiaro che la proposta è approvata a mag-
gioranza.

* * * * *
Esaurita la trattazione di tutti  gli  argomenti  all'Ordine del Giorno, il 



Presidente dichiara chiusi i lavori assembleari alle ore 15,25 e ringra-
zia gli intervenuti.

* * * * *
Si allega al presente atto:
"A" Elenco dei partecipanti con indicazione analitica dei voti espres-

si in ciascuna votazione. 
"B" Relazione degli amministratori ai sensi dell’art. 125-ter TUF, re-

lativa a tutti i punti all'ordine del giorno di parte ordinaria quale 
pubblicata sul sito Internet della Società.

"C" Relazione degli amministratori ai sensi dell’art. 125-ter TUF e 
dell’art. 72 del Regolamento Emittenti, relativa ai punti all'ordine 
del giorno di parte straordinaria quale pubblicata sul sito Inter-
net della Società. 

"D" Domande e risposte sulle materie all’ordine del giorno formulate 
dai  soci  Arepo  BZ  S.a.r.l. e  D&C Governance  Technologies 
S.r.l. prima dell'assemblea. 

"E" Dichiarazione di  voto relativa  al  secondo punto all'ordine del 
giorno della parte straordinaria del socio Arepo BZ Sarl

"F" Statuto aggiornato, ai fini del deposito ex art. 2436 c.c.
Il  presente verbale viene da me notaio sottoscritto alle ore 9,00 di 
questo giorno diciotto maggio duemilaventi.
Scritto con sistema elettronico da persona di mia fiducia e da me no-
taio completato a mano, consta il presente atto di cinque fogli ed oc-
cupa dieci pagine sin qui.
Firmato Mario Notari





















































































Allegato “F” all’atto in data 18-5-2020 n. 24571/14723 rep. 
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STATUTO  
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DENOMINAZIONE, SEDE, OGGETTO E DURATA 

 

Articolo 1.) Denominazione. 
È costituita una società per azioni denominata “Eprice S.p.A.”.  

 

Articolo 2.) Sede. 

La società ha sede in Milano. 

Il consiglio di amministrazione può istituire e sopprimere, in Italia e all’estero, sedi 
secondarie, uffici direzionali e operativi, agenzie, rappresentanze e uffici corrispon-
denti, nonché trasferire la sede della Società nel territorio nazionale. 

 

Articolo 3.) Oggetto. 

La società ha per oggetto:  

- l'attività di realizzazione e sviluppo di servizi di commercio elettronico, vendi-
ta di beni e servizi per corrispondenza in tutte le sue forme e su rete internet e 
attraverso altri strumenti distributivi di qualsiasi prodotto il cui commercio 
non sia limitato dalla legislazione vigente al possesso di requisiti non ottenibili 
dalla Società, anche per il tramite di società partecipate; 

- l'assunzione e il conferimento di mandati di commissione, di rappresentanza, 
di agenzia, con o senza deposito e campionario di prodotti, in relazione alle at-
tività sopra menzionate, anche per il tramite di società partecipate, nonché la 
fornitura di servizi collegati al commercio elettronico, quali il trasporto, 
l’installazione e la manutenzione dei beni forniti alla propria clientela, diret-
tamente e per mezzo di società partecipate, oltre all’organizzazione e la ge-
stione di punti di consegna sul territorio, sia all’interno di esercizi commerciali 
sia per il tramite di apparecchiatura automatiche per il ritiro delle merci acqui-
state dalla clientela, anche per il tramite di società partecipate; 

- la progettazione, la creazione, la gestione tecnica ed editoriale, la manutenzio-
ne ed il supporto di siti web e portali internet, anche per il tramite di società 
partecipate; 

- la commercializzazione di spazi pubblicitari di qualsiasi natura, lo studio e la 
realizzazione di campagne di comunicazione e di concorsi, l'organizzazione e 
produzione di eventi online, la compravendita di coupon e buoni sconto e altre 
forme di incentivazione, l'organizzazione e supervisione di reti di agenti o 
promotori; 
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- la ricerca, lo sviluppo, la commercializzazione, la locazione e la brevettazione, 
sia in Italia che all'estero, di tutte le opere dell'ingegno in particolar modo le-
gate, non in via esclusiva, al mondo della tecnologia, dell'informatica e della 
telecomunicazione, ivi compresi programmi software, prodotti multimediali e 
videogiochi, anche per il tramite di società partecipate; 

- l'esercizio, non nei confronti del pubblico, dell'attività di assunzione di parte-
cipazioni, ovvero l'acquisizione, detenzione e gestione dei diritti rappresentati 
o meno da titoli, sul capitale di altre imprese, nonché il coordinamento tecnico, 
amministrativo e finanziario delle eventuali società partecipate, nonché l'assi-
stenza tecnica, finanziaria ed amministrativa alle società da essa partecipate ed 
anche a terzi. 

La società può in ogni caso compiere tutte le operazioni commerciali, immobiliari e 
finanziarie che saranno ritenute utili dagli amministratori per il conseguimento 
dell’oggetto sociale, con esclusione di attività riservate ai sensi di legge.  

 

Articolo 4.) Durata. 

La durata della società è fissata sino al 31 dicembre 2100.  

 

CAPITALE E AZIONI 

Articolo 5.) Capitale sociale e azioni. 

Il capitale sociale ammonta a euro 826.297,00 ed è diviso in n. 41.314.850 azioni 
senza indicazione del valore nominale (“Azioni”).  

L’assemblea straordinaria in data 14 aprile 2016 ha deliberato di aumentare il capita-
le a pagamento in via scindibile per massimi nominali euro 34.000,00, mediante 
emissione di massime n. 1.700.000 Azioni, senza indicazione del valore nominale, 
riservate in sottoscrizione a norma dell'art. 2441 comma 4 c.c., ai beneficiari del 
Piano di stock option contestualmente approvato nelle sue linee generali, con termi-
ne finale di sottoscrizione al 31 dicembre 2021.  
L’assemblea Straordinaria in data 12 novembre 2019, nonché in data 15 maggio 
2020 ha deliberato di aumentare il capitale sociale, a pagamento e in denaro, anche 
mediante utilizzo di eventuali versamenti già effettuati in conto futuro aumento di 
capitale, in via scindibile, per un importo massimo pari ad Euro 20.000.000,00, 
comprensivo dell’eventuale sovrapprezzo, mediante emissione di azioni ordinarie 
ePrice, prive dell’indicazione del valore nominale, aventi le stesse caratteristiche di 
quelle già in circolazione, godimento regolare, da offrire in opzione agli azionisti 
della Società ai sensi dell’art. 2441, primo comma, c.c. in proporzione al numero di 
azioni dagli stessi detenuto. 
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L’Assemblea Straordinaria predetta ha conferito al Consiglio di Amministrazione 
ogni più ampio potere per: (i) definire, in prossimità dell’avvio dell’offerta, il prezzo 
delle azioni di nuova emissione, tenendo conto, tra l’altro, delle condizioni del mer-
cato in generale e dell’andamento dei prezzi e dei volumi delle azioni ePrice esisten-
ti, espressi dal titolo in Borsa, nonché dell’andamento economico, patrimoniale e fi-
nanziario della Società e/o del Gruppo e considerata la prassi di mercato per opera-
zioni similari; ovvero tenendo conto dei termini e delle condizioni previste negli im-
pegni di sottoscrizione delle azioni eventualmente rimaste inoptate pervenuti alla 
Società; (ii) determinare, in conseguenza di quanto previsto sub (i) il numero mas-
simo di azioni di nuova emissione nonché il rapporto di assegnazione in opzione, 
procedendo, se del caso, agli eventuali opportuni arrotondamenti del numero delle 
azioni; avendo contestualmente determinato che verrà imputato a capitale, per cia-
scuna azione sottoscritta, un importo corrispondente all’attuale parità contabile di 
euro 0,02, a valere anche quale prezzo minimo di emissione delle nuove azioni di 
compendio;  e (iii) determinare la tempistica per l’esecuzione della deliberazione di 
aumento di capitale, in particolare per l’avvio dell’offerta dei diritti di opzione non-
ché la successiva offerta in Borsa dei diritti eventualmente risultanti inoptati al ter-
mine del periodo di sottoscrizione, nel rispetto del termine finale del 31 dicembre 
2020. 

Le Azioni sono soggette al regime di dematerializzazione ai sensi degli articoli 83- 
bis e seguenti del d.lgs. 58/1998 (“TUF”).  

Le Azioni attribuiscono i medesimi diritti sia patrimoniali che amministrativi stabili-
ti dalla legge e dal presente statuto. 

Articolo 6.) Conferimenti. Aumenti di capitale. 

I conferimenti dei soci possono avere a oggetto somme di denaro, beni in natura o 
crediti, secondo le deliberazioni dell'assemblea. I soci possono altresì effettuare a 
favore della Società finanziamenti fruttiferi o infruttiferi, in conformità alle vigenti 
disposizioni normative e regolamentari. 

L’assemblea può attribuire al consiglio di amministrazione la facoltà di aumentare il 
capitale sociale e di emettere obbligazioni convertibili, fino ad un ammontare deter-
minato e per un periodo massimo di cinque anni dalla data della deliberazione as-
sembleare di delega. 

Ai sensi dell'articolo 2441, comma 4, secondo periodo, del codice civile, la società 
può deliberare aumenti del capitale sociale con esclusione del diritto d'opzione, nel 
limite del dieci per cento del capitale preesistente, a condizione che il prezzo di 
emissione corrisponda al valore di mercato delle azioni e che ciò sia confermato in 
apposita relazione da un revisore legale o da una società di revisione. 

Articolo 7.) Trasferibilità delle azioni. 

Le Azioni sono liberamente trasferibili.  
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Articolo 8.) Recesso. 

Il diritto di recesso spetta agli azionisti esclusivamente nelle ipotesi previste da nor-
me inderogabili di legge. 

 

ASSEMBLEA 

Articolo 9.) Convocazione. 

L’assemblea si riunisce in Italia, anche fuori dal Comune in cui si trova la sede so-
ciale. 

L'assemblea è convocata, nei termini di legge, con avviso pubblicato sul sito internet 
della Società e con le altre modalità previste dalle vigenti disposizioni normative e 
regolamentari. 

L’assemblea sia in sede ordinaria sia in sede straordinaria si tiene in unica convoca-
zione, ai sensi dell’articolo 2369, comma 1, del codice civile. 

La competenza a convocare l’assemblea spetta al consiglio di amministrazione, fer-
mo restando il potere del collegio sindacale ovvero di almeno due membri dello 
stesso di procedere alla convocazione, ai sensi dell’articolo 151 del TUF e delle altre 
vigenti disposizioni normative e regolamentari. 

 

Articolo 10.) Intervento. 

La legittimazione all’intervento in assemblea è attestata da una comunicazione alla 
Società, effettuata dall’intermediario abilitato alla tenuta dei conti ai sensi di legge, 
sulla base delle evidenze delle proprie scritture contabili relative al termine della 
giornata contabile del settimo giorno di mercato aperto precedente alla data fissata 
per l’assemblea in unica convocazione, e pervenuta alla Società nei termini di legge. 

Coloro i quali sono legittimati all’intervento in assemblea possono farsi rappresenta-
re per delega ai sensi di legge. La notifica elettronica della delega può essere effet-
tuata, con le modalità indicate nell’avviso di convocazione, mediante messaggio in-
dirizzato alla casella di posta elettronica certificata riportata nell’avviso medesimo 
ovvero mediante utilizzo di apposita sezione del sito internet della Società. 

La Società può designare, per ciascuna assemblea, con indicazione contenuta 
nell’avviso di convocazione, un soggetto al quale i soci possano conferire delega con 
istruzioni di voto su tutte o alcune proposte all’ordine del giorno, nei termini e con le 
modalità previste dalla legge.  

L’assemblea può svolgersi con intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o distanti, 
audio/video collegati, a condizione che siano rispettati il metodo collegiale e i prin-
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cipi di buona fede e di parità di trattamento dei soci, ed in particolare a condizione 
che: (a) sia consentito al presidente dell’assemblea di accertare l’identità e la legit-
timazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell’adunanza, constatare e pro-
clamare i risultati della votazione; (b) sia consentito al soggetto verbalizzante di per-
cepire adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione; (c) sia con-
sentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla votazione simultanea su-
gli argomenti all’ordine del giorno; (d) tale modalità sia prevista dall’avviso di con-
vocazione dell’assemblea che indichi, altresì, i luoghi presso cui presentarsi. La riu-
nione si considera tenuta nel luogo ove sono presenti, simultaneamente, il presidente 
e il soggetto verbalizzante. 

 

Articolo 11.) Voto. 

Ogni Azione attribuisce il diritto a un voto nelle assemblee ordinarie e straordinarie 
della Società.  

La legittimazione all’esercizio del diritto di voto è riconosciuta in base alle medesi-
me disposizione dettate per la legittimazione all’intervento in assemblea. Nel prosie-
guo dello statuto, il riferimento al voto esercitato dai “soci” deve intendersi pertanto 
riferito ai soggetti legittimati in forza di dette disposizioni.  

Articolo 12.) Presidente. 

L'assemblea è presieduta dal Presidente del consiglio di amministrazione. In caso di 
sua assenza o impedimento, l’assemblea è presieduta dal Vice presidente, se nomi-
nato, oppure, in caso di sua assenza o impedimento, dalla persona designata dall'as-
semblea.  

Funzione, poteri e doveri del Presidente sono regolati dalla legge. 

Articolo 13.) Competenze e maggioranze. 

L’assemblea delibera, in sede ordinaria e straordinaria, sulle materie a essa riservate 
dalla legge e dal presente statuto. 

L’assemblea delibera, in sede ordinaria e straordinaria, con le maggioranze stabilite 
dalle legge. 

Articolo 14.) Verbalizzazione. 

Il Presidente è assistito da un segretario designato dall’assemblea, su sua proposta, al 
quale è assegnata la funzione di verbalizzare la riunione.  

Nelle assemblee straordinarie e quando il Presidente lo ritenga comunque opportuno 
il ruolo di segretario è affidato a un notaio, ai sensi di legge, designato dal Presiden-
te.  
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Il verbale della riunione è redatto in conformità all’articolo 2375 del codice civile e 
delle altre vigenti disposizioni normative e regolamentari. 

 

CONSIGLIO DI  AMMINISTRAZIONE 

Articolo 15.) Composizione, durata, requisiti e nomina. 

La Società è amministrata da un consiglio di amministrazione composto da un mi-
nimo di 5 (cinque) a un massimo di 11 (undici) membri, determinato con delibera-
zione dall'assemblea ordinaria in sede di nomina del consiglio di amministrazione o 
modificato con successiva deliberazione. 

Gli amministratori durano in carica per un periodo, stabilito dall'assemblea, non su-
periore a tre esercizi e cessano dalla carica alla data dell’assemblea convocata per 
l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica.  

Gli amministratori devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 
‒ tutti gli amministratori devono essere in possesso dei requisiti di eleggibilità, 

professionalità ed onorabilità previsti dalla vigente disciplina normativa e rego-
lamentare; 

‒ almeno due amministratori devono possedere i requisiti di indipendenza richiesti 
dall’art. 147-ter, comma 4, del TUF (“Requisiti di Indipendenza”).  

La nomina del consiglio di amministrazione è effettuata dall'assemblea ordinaria sul-
la base di liste presentate dai soci, secondo la procedura di cui alle disposizioni se-
guenti, salvo quanto diversamente o ulteriormente previsto da inderogabili norme di 
legge o regolamentari.  

Possono presentare una lista per la nomina degli amministratori i soci che, al mo-
mento della presentazione della lista, siano titolari, da soli o congiuntamente, di un 
numero di Azioni almeno pari alla quota determinata dalla Consob ai sensi delle ap-
plicabili disposizioni normative e regolamentari. La titolarità della quota minima è 
determinata avendo riguardo alle Azioni che risultano registrate a favore del socio 
nel giorno in cui la lista è depositata presso la Società, fermo restando che la relativa 
certificazione può essere prodotta anche successivamente al deposito purché entro il 
termine previsto per la pubblicazione della lista medesima.  

Le liste sono depositate presso la sede sociale, secondo le modalità prescritte dalla 
disciplina vigente, almeno 25 (venticinque) giorni prima di quello previsto per 
l’assemblea chiamata a deliberare sulla nomina degli amministratori. Le liste devono 
essere messe a disposizione del pubblico a cura della Società almeno 21 (ventun) 
giorni prima di quello previsto per la predetta assemblea secondo le modalità pre-
scritte dalla disciplina vigente. 

Ciascuna lista: 
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‒ deve contenere un numero di candidati non superiore a 11 (undici), elencati se-
condo una numerazione progressiva;  

‒ deve contenere ed espressamente indicare almeno un amministratore che possie-
da i Requisiti di Indipendenza; se contenente un numero di candidati pari o su-
periore a 3 (tre), deve contenere ed espressamente indicare almeno due ammini-
stratori in possesso di tali requisiti; 

‒ non può essere composta, se contenente un numero di candidati pari o superiore 
a 3 (tre), solo da candidati appartenenti al medesimo genere, maschile o femmi-
nile, bensì deve contenere un numero di candidati del genere meno rappresenta-
to tale da garantire che la composizione del consiglio di amministrazione rispetti 
le disposizioni di legge e regolamentari, di volta in volta vigenti, in materia di 
equilibrio tra generi, fermo restando che qualora dall’applicazione del criterio di 
riparto tra generi non risulti un numero intero, questo dovrà essere arrotondato 
per eccesso all’unità superiore; 

‒ deve contenere in allegato: (i) il curriculum vitae dei candidati; (ii) le dichiara-
zioni con le quali ciascuno dei candidati accetta la propria candidatura e attesta, 
sotto la propria responsabilità, l'inesistenza di cause di ineleggibilità e incompa-
tibilità, nonché l'esistenza dei requisiti prescritti dalla normativa vigente per ri-
coprire la carica di amministratore della Società inclusa la dichiarazione circa 
l'eventuale possesso dei requisiti di indipendenza; (iii) l’indicazione dell'identità 
dei soci che hanno presentato le liste e della percentuale di partecipazione com-
plessivamente detenuta; (iv) ogni altra ulteriore o diversa dichiarazione, infor-
mativa e/o documento previsti dalla legge e dalle norme regolamentari applica-
bili. 

Ciascun socio, nonché i soci appartenenti ad un medesimo gruppo societario e i soci 
aderenti ad un patto parasociale rilevante ai sensi dell'articolo 122 del TUF, non pos-
sono presentare o concorrere alla presentazione, neppure per interposta persona o 
società fiduciaria, di più di una lista né possono votare liste diverse.  

Ciascun candidato potrà essere presente in una sola lista, a pena di ineleggibilità. 

A) Qualora siano state presentate due o più liste, si procede alla votazione delle liste 
presentate e alla formazione del consiglio di amministrazione in base alle disposi-
zioni che seguono: 
‒ risultano eletti i candidati delle due liste che abbiano ottenuto il maggior numero 

di voti, con i seguenti criteri: (i) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di 
voti (“Lista di Maggioranza”), vengono tratti, secondo l'ordine progressivo di 
presentazione, un numero di amministratori pari al numero totale dei componen-
ti da eleggere meno uno; (ii) dalla seconda lista che ha ottenuto il maggior nu-
mero di voti e che non sia collegata neppure indirettamente con i soci che hanno 
presentato o con coloro che hanno votato la Lista di Maggioranza (“Lista di 
Minoranza”), viene tratto un consigliere, in persona del candidato indicato col 
primo numero nella lista medesima;  
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‒ non si tiene tuttavia conto delle liste che non abbiano conseguito un numero di 
voti almeno pari alla metà del numero di azioni corrispondente alla quota richie-
sta per la presentazione delle liste; 

‒ in caso di parità di voti tra liste, si procede a una nuova votazione da parte 
dell’assemblea, con riguardo esclusivamente alle liste in parità, risultando preva-
lente la lista che ottiene il maggior numero di voti;  

‒ se, con le modalità sopra indicate, non risultano eletti almeno due amministratori 
in possesso dei Requisiti di Indipendenza, si procede come segue: (i) qualora il 
candidato della Lista di Minoranza non possegga i Requisiti di Indipendenza, 
egli è sostituito dal primo dei candidati della medesima lista in possesso dei Re-
quisiti di Indipendenza; (ii) qualora ciò non sia possibile o qualora non risultino 
comunque eletti almeno due amministratori in possesso dei Requisiti di Indi-
pendenza, il o i due candidati privi di tali requisiti, eletti come ultimi in ordine 
progressivo nella Lista di Maggioranza, sono sostituiti dal primo o dai primi 
candidati non eletti della stessa lista, in possesso dei Requisiti di Indipendenza, 
secondo il numero di ordine progressivo con il quale i candidati sono elencati e 
nel numero necessario per raggiungere il numero di due amministratori in pos-
sesso dei Requisiti di Indipendenza; 

‒ se, con le modalità sopra indicate, non risultano rispettate le disposizioni di leg-
ge e regolamentari, di volta in volta vigenti, in materia di equilibrio tra generi, 
ivi compreso l’arrotondamento per eccesso all’unità superiore nel caso in cui 
dall’applicazione del criterio di riparto tra generi non risulti un numero intero, i 
candidati del genere più rappresentato eletti come ultimi in ordine progressivo 
dalla Lista di Maggioranza sono sostituiti con i primi candidati non eletti, tratti 
dalla medesima lista, appartenenti all’altro genere; nel caso in cui non sia possi-
bile attuare tale procedura di sostituzione, al fine di garantire il rispetto delle di-
sposizioni di legge e regolamentari di volta in volta vigenti in materia di riparto 
tra generi, gli amministratori mancanti saranno eletti dall’assemblea con le mo-
dalità e maggioranze ordinarie, senza applicazione del meccanismo del voto di 
lista.  

B) Qualora sia stata presentata una sola lista, l’assemblea esprime il proprio voto su 
di essa e, qualora la stessa ottenga la maggioranza relativa dei voti, tutti i componen-
ti del consiglio di amministrazione sono tratti da tale lista nel rispetto delle disposi-
zioni di legge e regolamentari, di volta in volta vigenti, anche in materia di equili-
brio tra generi, ivi compreso l’arrotondamento per eccesso all’unità superiore nel ca-
so in cui dall’applicazione del criterio di riparto tra generi non risulti un numero in-
tero. 

C) Qualora non sia stata presentata alcuna lista o qualora sia presentata una sola lista 
e la medesima non ottenga la maggioranza relativa dei voti o qualora il numero dei 
consiglieri eletti sulla base delle liste presentate sia inferiore al numero dei compo-
nenti da eleggere o qualora non debba essere rinnovato l’intero consiglio di ammini-
strazione o qualora non sia possibile per qualsiasi motivo procedere alla nomina del 
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consiglio di amministrazione con le modalità previste dal presente articolo, i membri 
del consiglio di amministrazione sono nominati dall’assemblea con le modalità e 
maggioranze ordinarie, senza applicazione del meccanismo del voto di lista, fermo 
restando il numero minimo di amministratori in possesso dei Requisiti di Indipen-
denza e il rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari di volta in volta vigenti 
in materia di equilibrio tra generi. 

In caso di cessazione dalla carica, per qualsiasi causa, di uno o più amministratori 
eletti dalla Lista di Minoranza, il consiglio di amministrazione provvede alla coopta-
zione scegliendo, ove possibile, tra i candidati non eletti della medesima lista, fermo 
restando il rispetto del numero minimo di amministratori in possesso dei Requisiti di 
Indipendenza e il rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari di volta in volta 
vigenti in materia di equilibrio tra generi. In ogni altro caso di cessazione di ammi-
nistratori, si applicano le disposizioni di legge, senza obbligo di voto di lista, fermo 
restando il numero minimo di amministratori in possesso dei Requisiti di Indipen-
denza e il rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari di volta in volta vigenti 
in materia di equilibrio tra generi. 

La perdita dei Requisiti di Indipendenza da parte di un amministratore comporta la 
sua cessazione dalla carica, ai sensi dell’articolo 147-ter, comma 4, del TUF, solo 
qualora in virtù di ciò venisse meno il numero minimo degli amministratori in pos-
sesso dei Requisiti di Indipendenza stabilito dalla norma medesima. 

 

Articolo 16.) Presidente, Vice Presidente, organi delegati e comitati. 

Il consiglio, qualora non vi provveda l’assemblea, elegge fra i suoi membri, per la 
medesima durata del consiglio di amministrazione, il Presidente ed eventualmente 
un Vice Presidente.  

Ove sia nominato, il Vice Presidente svolge funzione vicaria del Presidente e ha i 
medesimi poteri in ogni caso di assenza o impedimento del Presidente. 

Il consiglio di amministrazione può nominare al suo interno un Amministratore De-
legato conferendogli i relativi poteri di gestione e di rappresentanza, nei limiti di 
legge e del presente statuto. I poteri di gestione e di rappresentanza, limitatamente a 
determinati atti o categorie di atti o funzioni, possono essere altresì delegati ad altri 
componenti del consiglio di amministrazione. 

Il consiglio può delegare parte delle proprie attribuzioni a un Comitato Esecutivo, 
composto da un minimo di tre a un massimo di cinque amministratori, determinando 
i limiti della delega, il numero dei componenti e le modalità di funzionamento del 
comitato ovvero può nominare un Direttore Generale ed uno o più Direttori, deter-
minandone i poteri relativi. 
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Il consiglio di amministrazione non può delegare – né all’Amministratore Delegato, 
né a singoli consiglieri, né al Comitato Esecutivo – le decisioni di cui all’articolo 
2381 del codice civile, nonché le altre decisioni che per legge o regolamento debbo-
no essere assunte con votazione collegiale dell’intero consiglio.  

Il consiglio di amministrazione può costituire uno o più comitati con funzioni con-
sultive, propositive o di controllo in conformità alle applicabili disposizioni legisla-
tive e regolamentari. Oltre ai comitati previsti dai codici di autodisciplina e dalla 
best practice, può altresì nominare ulteriori comitati e/o organi consultivi cui affida-
re compiti di advisory  nell’ambito del processo di ricerca, analisi e selezione di im-
prese oggetto di acquisizione, ferme restando la competenza e le responsabilità 
dell’organo amministrativo. 

 

Articolo 17.) Convocazione e adunanze. 

Il consiglio di amministrazione si riunisce, sia nella sede della Società, sia altrove, 
purché nei paesi dell’Unione Europea, in Svizzera o negli Stati Uniti d’America. 

Il consiglio di amministrazione è convocato dal Presidente tutte le volte che egli lo 
giudichi opportuno o quando ne sia fatta domanda da almeno due dei suoi membri. 
In caso di assenza o impedimento del Presidente, il consiglio è convocato dal Vice 
Presidente, se nominato, ovvero, in mancanza di quest’ultimo, dall’Amministratore 
Delegato. 

Il potere di convocare il consiglio di amministrazione spetta altresì, ai sensi 
dell’articolo 151 del TUF, al collegio sindacale o anche individualmente a ciascun 
sindaco effettivo. 

La convocazione del consiglio di amministrazione è effettuata mediante avviso da 
inviarsi – mediante lettera, telegramma, telefax o posta elettronica con prova del ri-
cevimento – al domicilio di ciascun amministratore e sindaco effettivo almeno tre 
giorni prima di quello fissato per l’adunanza. In caso di urgenza, la convocazione del 
consiglio di amministrazione può essere effettuata il giorno prima di quello fissato 
per l’adunanza. Le adunanze del consiglio e le sue deliberazioni sono valide, anche 
senza formale convocazione, quando intervengono tutti i consiglieri in carica e i sin-
daci effettivi in carica.  

In caso di assenza o impedimento del Presidente, la presidenza della riunione consi-
liare è assunta dal Vice Presidente, se nominato, ovvero, in caso di sua assenza o 
impedimento, dall’Amministratore Delegato, ovvero, in caso sua assenza o impedi-
mento, dal consigliere più anziano. 

Le riunioni del consiglio di amministrazione si possono svolgere anche per audio 
conferenza o videoconferenza, a condizione che: (i) siano presenti nello stesso luogo 
il presidente ed il segretario della riunione, che provvederanno alla formazione e sot-
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toscrizione del verbale, dovendosi ritenere svolta la riunione in detto luogo; (ii) che 
sia consentito al presidente della riunione di accertare l’identità degli intervenuti, re-
golare lo svolgimento della riunione, constatare e proclamare i risultati della vota-
zione; (iii) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente 
gli eventi della riunione oggetto di verbalizzazione; e (iv) che sia consentito agli in-
tervenuti di partecipare alla discussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti 
all’ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmettere documenti.  

Le deliberazioni del consiglio di amministrazione sono assunte con la presenza della 
maggioranza dei consiglieri in carica e con il voto favorevole della maggioranza dei 
consiglieri presenti. In caso di parità prevale il voto di colui che presiede la riunione.  

 

Articolo 18.) Poteri. 

La gestione dell’impresa sociale spetta in via esclusiva al consiglio di amministra-
zione, il quale è investito dei più ampi poteri per il compimento di tutti gli atti rite-
nuti necessari od opportuni per l’attuazione dell’oggetto sociale. 

Il consiglio di amministrazione, ai sensi dell’art. 2365, comma 2, del codice civile è 
inoltre competente ad assumere le seguenti deliberazioni, ferma restando la compe-
tenza dell’assemblea: (i) fusione e scissione nei casi previsti dagli articoli 2505 e 
2505-bis, del codice civile; (ii) istituzione o soppressione di sedi secondarie; (iii) ri-
duzione del capitale in caso di recesso di uno o più soci; (iv) adeguamento dello sta-
tuto a disposizioni normative; (v) trasferimento della sede sociale nel territorio na-
zionale. 

 

Articolo 19.) Rappresentanza. 

La rappresentanza della Società spetta al Presidente del consiglio di amministrazio-
ne, nonché, in caso di sua assenza o impedimento, al Vice Presidente, se nominato.  

La rappresentanza della Società spetta altresì, nei limiti del potere di gestione di vol-
ta in volta delegato, all’Amministratore Delegato, al Presidente del Comitato Esecu-
tivo, al Direttore Generale e ai consiglieri cui siano stati delegati determinati atti o 
categorie di atti o funzioni. 

Possono inoltre essere conferite procure a terzi, per determinati atti o categorie di at-
ti.  

 

Articolo 20.) Remunerazione. 

A tutti i membri del consiglio di amministrazione spetta un compenso fisso annuo 
per indennità di carica, determinato complessivamente dall'assemblea e ripartito dal 
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consiglio stesso tra i propri membri, anche in dipendenza della partecipazione agli 
eventuali comitati costituiti dal consiglio al proprio interno. 

Oltre al compenso annuo per indennità di carica, il consiglio di amministrazione può 
riconoscere – ai sensi dell’articolo 2389, comma 3, del codice civile, e previo parere 
del collegio sindacale – una remunerazione agli amministratori investiti di particola-
ri cariche, entro il limite massimo eventualmente determinato in via preventiva 
dall’assemblea. 

Agli amministratori spetta altresì il rimborso delle spese sostenute in ragione del lo-
ro ufficio, secondo modalità e criteri stabiliti dal consiglio di amministrazione. 

 

COLLEGIO SINDACALE  

Articolo 21.) Composizione, durata, nomina  e sostituzione. 

Il collegio sindacale è composto da 3 (tre) sindaci effettivi e 2 (due) supplenti. 

I sindaci durano in carica tre esercizi, sono rieleggibili e scadono alla data dell'as-
semblea convocata per l'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della 
carica. 

I sindaci sono nominati dall’assemblea sulla base di liste presentate dai soci, secon-
do le procedure di cui agli articoli seguenti, fatte comunque salve diverse ed ulteriori 
disposizioni previste da inderogabili norme di legge o regolamentari.  

Possono presentare una lista per la nomina dei sindaci i soci che, al momento della 
presentazione della lista, siano titolari, da soli o congiuntamente, di un numero di 
Azioni almeno pari alla medesima quota determinata dalla Consob, ai sensi delle 
applicabili disposizioni normative e regolamentari, ai fini della presentazione delle 
liste per la nomina del consiglio di amministrazione di società con azioni negoziate 
in mercati regolamentati (articoli 144-quater e 144-sexies del regolamento Consob 
n. 11971). La titolarità della quota minima è determinata avendo riguardo alle Azio-
ni che risultano registrate a favore del socio nel giorno in cui la lista è depositata 
presso la Società, fermo restando che la relativa certificazione può essere prodotta 
anche successivamente al deposito purché entro il termine previsto per la pubblica-
zione della lista medesima.  

Le liste sono depositate presso la sede sociale, secondo le modalità prescritte dalla 
disciplina vigente, almeno 25 (venticinque) giorni prima di quello previsto per 
l’assemblea chiamata a deliberare sulla nomina degli amministratori. Le liste devono 
essere messe a disposizione del pubblico a cura della Società almeno 21 (ventun) 
giorni prima di quello previsto per la predetta assemblea secondo le modalità pre-
scritte dalla disciplina vigente. 
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Nel caso in cui alla data di scadenza del termine di presentazione delle liste sia stata 
depositata una sola lista, possono essere presentate ulteriori liste, sino al terzo giorno 
successivo a tale data, da parte di soci che, al momento della presentazione della li-
sta, siano titolari, da soli o congiuntamente, di un numero di Azioni almeno pari alla 
metà della quota minima richiesta dal presente articolo. 

Ciascuna lista: 
‒ deve recare i nominativi di uno o più candidati alla carica di sindaco effettivo e 

di uno o più candidati alla carica di sindaco supplente, contrassegnati in ciascu-
na sezione (sezione “sindaci effettivi”, sezione “sindaci supplenti”) da un nume-
ro progressivo, in numero non superiore ai componenti dell'organo da eleggere; 

‒ deve indicare, ove contenga un numero di candidati complessivamente pari o 
superiore a 3 (tre), un elenco di candidati in entrambe le sezioni tale da garantire 
che la composizione del collegio sindacale, sia nella componente effettiva sia 
nella componente supplente, rispetti le disposizioni di legge e regolamentari, di 
volta in volta vigenti, in materia di equilibrio tra generi, maschile e femminile, 
fermo restando che qualora dall’applicazione del criterio di riparto tra generi 
non risulti un numero intero, questo deve essere arrotondato per eccesso 
all’unità superiore; 

‒ deve contenere in allegato i seguenti documenti: (i) le informazioni relative all'i-
dentità dei soci che le hanno presentate, con l'indicazione della percentuale di 
partecipazione complessivamente detenuta; (ii) la dichiarazione dei soci diversi 
da quelli che detengono, anche congiuntamente, una partecipazione di controllo 
o di maggioranza relativa, attestante l'assenza di rapporti di collegamento con 
questi ultimi secondo la vigente normativa regolamentare; (iii) un’esauriente in-
formativa sulle caratteristiche personali e professionali dei candidati, nonché 
una dichiarazione dei medesimi candidati attestante il possesso dei requisiti pre-
visti dalla legge, e accettazione della candidatura, corredata dall'elenco degli in-
carichi di amministrazione e di controllo dagli stessi ricoperti presso altre socie-
tà; (iv) ogni altra ulteriore o diversa dichiarazione, informativa e/o documento 
previsti dalla legge e dalle norme regolamentari applicabili. 

Ciascun socio, nonché i soci appartenenti ad un medesimo gruppo societario e i soci 
aderenti ad un patto parasociale rilevante ai sensi dell'articolo 122 del TUF, non pos-
sono presentare o concorrere alla presentazione, neppure per interposta persona o 
società fiduciaria, di più di una lista né possono votare liste diverse.  

Ciascun candidato può essere presente in una sola lista, a pena di ineleggibilità. 

A) Qualora siano state presentate due o più liste, si procede alla votazione delle liste 
presentate e alla formazione del collegio sindacale in base alle disposizioni che se-
guono: 
‒ risultano eletti i candidati delle due liste che abbiano ottenuto il maggior numero 

di voti, con i seguenti criteri: (i) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di 
voti (“Lista di Maggioranza per il Collegio”) sono tratti, in base all'ordine 
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progressivo con il quale sono elencati nella lista, 2 (due) sindaci effettivi e 1 
(un) sindaco supplente; (ii) dalla seconda lista che ha ottenuto il maggior nume-
ro di voti e che non sia collegata neppure indirettamente con i soci che hanno 
presentato o con coloro che hanno votato la Lista di Maggioranza ai sensi delle 
disposizioni applicabili, sono tratti, in base all'ordine progressivo con il quale 
sono elencati nella lista, il terzo sindaco effettivo (“Sindaco di Minoranza”), al 
quale spetta la presidenza del collegio sindacale, e il secondo sindaco supplente 
(“Sindaco Supplente di Minoranza”); 

‒ in caso di parità di voti tra liste, si procede a una nuova votazione da parte 
dell’assemblea, con riguardo esclusivamente alle liste in parità, risultando preva-
lente la lista che ottiene il maggior numero di voti;  

‒ se, con le modalità sopra indicate, non risultano rispettate le disposizioni di leg-
ge e regolamentari, di volta in volta vigenti, in materia di equilibrio tra generi, 
ivi compreso l’arrotondamento per eccesso all’unità superiore nel caso in cui 
dall’applicazione del criterio di riparto tra generi non risulti un numero intero, 
viene escluso il candidato alla carica di sindaco effettivo o supplente del genere 
più rappresentato eletto come ultimo in ordine progressivo dalla Lista di Mag-
gioranza e sarà sostituito dal candidato alla carica di sindaco effettivo o supplen-
te successivo, tratto dalla medesima lista, appartenente all’altro genere. 

B) Qualora sia stata presentata una sola lista, l’assemblea esprime il proprio voto su 
di essa e qualora la stessa ottenga la maggioranza dei voti, risultano eletti tre sindaci 
effettivi e due supplenti indicati nella lista come candidati a tali cariche, in confor-
mità alle disposizioni normative e regolamentari di volta in volta vigenti, anche in 
materia di equilibrio tra generi, ivi compreso l’arrotondamento per eccesso all’unità 
superiore nel caso in cui dall’applicazione del criterio di riparto tra generi non risulti 
un numero intero.  

C) In mancanza di liste, ovvero qualora non sia possibile per qualsiasi motivo pro-
cedere alla nomina del collegio sindacale con le modalità previste nel presente arti-
colo, i tre sindaci effettivi e i due sindaci supplenti sono nominati dall’assemblea 
con le ordinarie maggioranze previste dalla legge, in conformità alle disposizioni 
normative e regolamentari, di volta in volta vigenti anche in materia di equilibrio tra 
generi, ivi compreso l’arrotondamento per eccesso all’unità superiore nel caso in cui 
dall’applicazione del criterio di riparto tra generi non risulti un numero intero. 

In caso di cessazione dalla carica, per qualsiasi causa, di un sindaco effettivo, fermo 
restando il rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari di volta in volta vi-
genti in materia di equilibrio tra generi, si procede come segue: (i) qualora cessasse 
dalla carica un sindaco effettivo tratto dalla Lista di Maggioranza per il Collegio, a 
questo subentra il sindaco supplente tratto dalla Lista di Maggioranza per il Colle-
gio, (ii) qualora cessasse il Sindaco di Minoranza, nonché presidente del collegio, 
egli è sostituito dal Sindaco Supplente di Minoranza, che assume la carica di presi-
dente. Ove per qualsiasi motivo non sia possibile procedere nei termini sopra indica-
ti, deve essere convocata l’assemblea, affinché la stessa provveda all’integrazione 
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del collegio con le modalità e maggioranze ordinarie, senza applicazione del mecca-
nismo del voto di lista, fermo restando il rispetto delle disposizioni di legge e rego-
lamentari di volta in volta vigenti in materia di equilibrio tra generi (maschile e 
femminile). 

 

Articolo 22.) Convocazione, adunanze e deliberazioni. 

Il collegio sindacale si riunisce su iniziativa di uno qualsiasi dei sindaci. Esso è vali-
damente costituito con la presenza della maggioranza dei sindaci e delibera con il 
voto favorevole della maggioranza assoluta dei presenti. 

Le riunioni del collegio sindacale possono essere tenute con intervenuti dislocati in 
più luoghi, contigui o distanti, audio o video collegati, alle medesime condizioni 
stabilite per il consiglio di amministrazione. 

 

Articolo 23.) Parti correlate. 

La Società approva le operazioni con parti correlate in conformità alle previsioni di 
legge e regolamentari vigenti, alle disposizioni dello Statuto Sociale e alle procedure 
adottate in materia.  

Le procedure adottate dalla Società in relazione alle operazioni con parti correlate 
potranno prevedere l’esclusione dal loro ambito di applicazione delle operazioni ur-
genti, anche di competenza assembleare, nei limiti di quanto consentito dalle dispo-
sizioni di legge e regolamentari applicabili.  

Qualora sussistano ragioni di urgenza in relazione ad operazioni con parti correlate 
che non siano di competenza dell'assemblea o che non debbano da questa essere au-
torizzate, il consiglio di amministrazione potrà approvare tali operazioni con parti 
correlate, da realizzarsi anche tramite società controllate, in deroga alle usuali dispo-
sizioni procedurali previste nella procedura interna per operazioni con parti correlate 
adottate dalla Società, purché nel rispetto e alle condizioni previste dalla medesima 
procedura.  

Qualora sussistano ragioni d'urgenza collegate a situazioni di crisi aziendale in rela-
zione ad operazioni con parti correlate di competenza dell'assemblea o che debbano 
da questa essere autorizzate, l'assemblea potrà approvare tali operazioni in deroga 
alle usuali disposizioni procedurali previste nella procedura interna per operazioni 
con parti correlate adottata dalla Società, purché nel rispetto e alle condizioni previ-
ste dalla medesima procedura. Qualora le valutazioni del collegio sindacale sulle ra-
gioni dell'urgenza siano negative, l'assemblea delibererà, oltre che con le maggio-
ranze richieste dalla legge, anche con il voto favorevole della maggioranza dei soci 
non correlati che partecipano all'assemblea, sempre che gli stessi rappresentino, al 
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momento della votazione, almeno il 10 (dieci) per cento del capitale sociale con di-
ritto di voto della società. Qualora i soci non correlati presenti in assemblea non rap-
presentino la percentuale di capitale votante richiesta, sarà sufficiente, ai fini 
dell'approvazione dell'operazione, il raggiungimento delle maggioranze di legge.  
 

BILANCIO, RISERVE E UTILI 

Articolo 24.) Esercizi sociali e bilancio. 

Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno. 

Il consiglio di amministrazione redige e mette a disposizione del pubblico, con le 
modalità e nei termini previsti dalla legge e della disciplina regolamentare vigente, 
la relazione finanziaria annuale – comprendente tra l’altro il progetto di bilancio 
d’esercizio, il bilancio consolidato, ove richiesto, e la relazione sulla gestione – e le 
relazioni finanziarie semestrali e intermedie previste dalla vigente disciplina norma-
tiva e regolamentare, unitamente alle attestazioni del dirigente preposto e alle rela-
zioni del revisore legale o della società di revisione legale di volta in volta richieste. 

L’assemblea ordinaria per l’approvazione del bilancio può essere convocata, ricor-
rendo i presupposti previsti dall’articolo 2364, comma 1, del codice civile, entro 
centottanta giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale, fermo il disposto dell’art. 
154-ter del TUF. 

 

Articolo 25.) Dirigente preposto. 

Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, previsto 
dall'art. 154-bis del TUF (“Dirigente Preposto”), svolge i controlli e redige le rela-
zioni, dichiarazioni e attestazioni, in materia di bilancio, documenti contabili e rela-
zioni finanziarie, in conformità a quanto stabilito dalla vigente disciplina normativa 
e regolamentare. 

Il Dirigente Preposto deve essere in possesso dei requisiti di professionalità caratte-
rizzati da una qualificata esperienza di almeno tre anni nell'esercizio di attività di 
amministrazione e controllo, o nello svolgimento di funzioni dirigenziali o di consu-
lenza, nell'ambito di società quotate e/o dei relativi gruppi di imprese, o di società, 
enti e imprese di dimensioni e rilevanza significative, anche in relazione alla funzio-
ne di redazione e controllo dei documenti contabili e societari. Il dirigente preposto 
deve essere in possesso anche dei requisiti di onorabilità previsti per i sindaci dalle 
vigenti disposizioni di legge.  

Il Dirigente Preposto è nominato, previo parere del collegio sindacale, dal consiglio 
di amministrazione, il quale deve altresì conferirgli adeguati mezzi e poteri per 
l’espletamento dei compiti allo stesso attribuiti.  
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Articolo 26.) Revisione legale dei conti. 

La revisione legale dei conti è esercitata, ai sensi delle applicabili disposizioni di 
legge, da un revisore legale o da una società di revisione legale, aventi i requisiti 
previsti dalla normativa vigente. 

 

Articolo 27.) Dividendi. 

Gli utili risultanti dal bilancio approvato dall'assemblea, previa deduzione della quo-
ta destinata a riserva legale, possono essere distribuiti ai soci o destinati a riserva, 
secondo la deliberazione dell'assemblea stessa, nei limiti di quanto stabilito nel pro-
sieguo del presente articolo. 

In presenza delle condizioni e dei presupposti richiesti dalla legge, la società può di-
stribuire acconti sui dividendi, salvo il rispetto delle disposizioni che seguono. 

 

SCIOGLIMENTO 

Articolo 28.) Scioglimento e liquidazione. 

La Società di scioglie nei casi previsti dalla legge.  

Il consiglio di amministrazione è competente, ai sensi dell’articolo 2484, comma 4, 
del codice civile, ad accertare il verificarsi della causa di scioglimento e a eseguire 
gli adempimenti pubblicitari di legge. 

Verificatasi una qualsiasi causa di scioglimento, l’assemblea determina le modalità 
della liquidazione e nomina un liquidatore, fissandone i poteri e il compenso.  

Firmato Mario Notari 
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